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Affidato l'incarico per la progettazione 

A No voli il centro 
annonario comunale 

Un valido strumento per la politica alimentare dell'ente locale • Avrà una dimensione comprensoriale • Riunito 
in Palano Vecchio il comitato per il « Bicentenario » - Spettacolo in piazza a S. Spirilo per il decentramento culturale 

« Firenze un anno dopo » 

Programma di attività 
e bilancio punti fermi 
dell'impegno comunale 

Proseguendo nella nostra inchiesta «Firenze un anno 
dopo» pubblichiamo oggi gli interventi degli assessori 
della Giunta di Palazzo Vecchio Enzo Boscherini ( Bi
làncio e Finanze) e Anna Bucciarelli (Assistenza e Sicu
rezza sosia le). 

ENZO BOSCHERINI 
(Bilancio e finanze) «•> 

L'inijiogno e s ta to quel
lo di affrontare la pedan
te situazione finanziaria 
ereditata dalla precedente 
gestione. 

L'atto più importante 
che l'Assessorato ha pre
disposto è e r imane il « bi
lancio di previsione 197l>» 
ed il « programma di at
t iv i tà» che. costituiscono 
un punto fermo per l'at
tività comunale. Con que
sti documenti, si è voluto 
affrontare in termini non 
episodici ma programmati
ci quella che è s ta ta de
finita la «questione di Fi
renze ». 
BILANCIO ORDINARIO: 
il principio informatore e 
s tato quello di un conte
nimento d e l disavanzo 
economico pur mantenen
do, in termini reali e su 
dati di fatto, la stessa 
ent i tà dei servizi in un'ot
tica di riqualificazione de
gli stessi. 

Per ciò che concerne il 
« programma di att ività » 
si è proceduto, prima del
la sua definitiva stesura, 
ad un'analisi di tutt i i 
provvedimenti già esisten
ti non realizzati, provvisti 
o meno di copertura fi
nanziaria; successivamen
te si sono proiettate nel 
futuro le nuove esigenze 
emerse da presentare in 
un piano ci medio termi
ne: il tutto per un am
montare complessivo di 
135 miliardi. 

La contrazione dei mu
tui ordinari, per ì quali 
si è cercato di dimostrare 
anche l'esistenza delle ne
cessarie garanzie, copre 
in parte il (abbisogno per 
la realizzazione del pro
gramma elaborato « per 
progetti ». 

Si è dovuta però con
siderare anche la passi
bilità dell'emissione di 
un prestito obbligaziona
rio che permettesse il 
completamento del pro
gramma. 

Purtroppo la crisi eco
nomica in a t to e le note 
vicende valutarie fanno sì 
che il recepimento dei 
mezzi s traordinari , nelle 
vane forme, costituisca al 

momento un obbiettivo 
difficile a perseguire. 

Una problematica che 
particolarmente ha assil
lato il settore e s ta ta quel
la delle necessità di cas 
sa. che, soddisfatte ormai 
quasi esclusivamente con 
il di i f iale ricorso alle ope
razioni di prefinanziamen
to, costituiscono l'elemen
to essenziale per evitare 
l 'arresto della civica teso
reria e la conseguente pa
ralisi di tut t i i servizi co
munali. Le difficoltà per 
fronteggiare questo pro
blema sono ormai note. 

A! 30 giugno è s ta to im
pegnato tutto quanto era 
s ta to ammesso per il '75 
per servizi quali l'acque
dotto e la refezione sco
lastica. mentre le opere di 
manutenzione hannno re
gistrato aumeto del 10 20-
25 r ; , nel giro di pochi me
si. in base al « meccani
smo perverso» delle an
ticipazioni, l 'amministra
zione dovrà raddoppiare la 
propria previsione di spe
sa per interessi, quest 'an
no. da 12 a 24 miliardi. 
Le proposte dell'ANCI. 
rinnovate al convegno di 
Napoli, costituiscono un 
terreno concreto per scio
gliere questo fondamenta
le nodo. L'ammmistrazio-
ne ha richiesto l'approva
zione integrale del bilan
cio. sollecitando anche la 

• autorizzazione del presti
to. nonché la concessione 
dei mutui a ripiano dei 
precedenti disavanzi. 

Per quanto riguarda la 
en t ra ta , anche se ormai la 
autonomia impositiva del 
Comune è ridotta ai mi
nimi termini si può asse
rire che molto è s ta to fat
to per ottenere il massimo 
dalle a t tual i s t rut ture . Oc
corre ricordare la inizia
tiva che è s ta ta concretiz
zata con lo gestione diret
ta* da par te del Comune 
dell'imposta sulla pubbli
cità e dei diritti sulle pub
bliche affissioni che. re
vocata a! settore privato. 
è s ta ta sussunta pronta
mente e svolta con accu
r a t a diligenza dai quadri 
comunali. 

ANNA BUCCIARELLI 
(Assistenza e sicurezza sociale) 

L'attività dell'assessora
to M è sviluppato in tre 

direzioni: infanzia, anziani 
e gestione delle leggi de
lega regionali, in una prò 
spettiva di riforma del si
stema assistenziale e in 
un rapporto di s tret ta in
tegrazione, che si è già 
realizzato, con l'assesso
ra to alla sanità, nonché di 
callaborazione con la re
gione e gli enti locali sui 
problemi socio sani tar i e. 
in particolare, per il piano 
ospedaliero, i consorzi, la 
legge regionale n. 15. 
INFANZIA: l'assessorato 
sta affrontando i proble
mi derivanti dallo sciogli
mento dcll'ONMI; saranno 
i.Mituite 8 commissioni di 
gestione (di 15 membri cia
scuna», m cui saranno pre
senti le associazioni fem
minili, le organizzazioni 
sindacai:, dei genitori ed 
a l t r i ) : in questi giorni si 
s tanno aprendo 2 nuovi 
asili nido comunali, nspet-
t ivamente in via Enr.co il 
Navigatore iNovoh) e nel 
Lungarno Colombo (Ber-
lat iva). 

ANZIANI: è s t a t a aper ta 
la • casa albergo » in v.a 

Mameli I/A. quale resi
denza protetta per 44 an
ziani; e in corso il sog
giorno degli anziani invia
ti m collina, montagna e 
mare, che si concluderà 
set tembre e che interessa 
1200 persone. L'assessora
to sta studiando un ser
vizio di assistenza domi
ciliare calato nei vari 
quartieri (convenzioni con 
mense e lavanderie) per 
eliminare l'uso della men
sa dei poveri ed alleggeri
re le collaboratrici fami
liari da gravose mansio
ni ; .sarà bandito un nuo
vo concordo per le infer
miere professionali. 
PROSPETTIVE oltre al
l ' i m p a n o manifestato sul 
problema della casa, l'as 
>essore s. sta interessan
do ai!a gestione delia leg
ge deleea regionale n. 15. 
informata al pr.ncip:o 
della prevenzione e della 
rimozione di situazioni di 
abbandono e di b.~ogno. 
«1 rapporti con gli IPAB. 
a: consorzi sociosanitari . 
all'assistenza farmaceuti
ca per art .giani e com
mercianti . che interessa 
80 m.'.a persone. 

Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, ha affi
dato a due architetti fiorentini l'incarico per la progettazione 
di massima del nuovo centro annonario comunale. Di questa 
importante struttura economica per il momento si conoscono 
il luogo dove sorgerà ed i suoi scopi. Sarà realizzata nell 'area 
di Noi oli e la sua funzione è stata chiaramente illustrata 
nella delibera approvata da! 

Stanziati investimenti per oltre 48 miliardi 

COL «PIANO» REGIONALE AUMENTA 
LA RICETTIVITÀ OSPEDALIERA TOSCANA 
Saranno portate a compimento opere di notevole importanza a Pisa (Cisanello), Siena (policlinico), Firenze (Careggi e Torre 
Galli) - I problemi ancora aperti - Dichiarazione dell'assessore Vestri - Una legge per il controllo delle acque minerali 

consiglio. Esaminiamola con 
il centro annonar io l'ammini
strazione comunale potrà svol
gere una politica al imentare 
globale di guida, di educazione 
e di tutela del consumatore, 
svolgendo quindi un ruolo at
tivo di freno agli interventi 
speculativi. 

Il centro annonario — spe
cifica nella delibera predispo
sta dall'assessore al commer
cio Caiazzo — deve essere in
teso, da un punto di vista 
mercantile, come un luogo de

specializzato e diversificato at
to a favorire la contrat tazione 
e la commercializzazione di 
ogni genere di prodotti ali
mentari , mentre da un punto 
di vista funzionale deve essere 
inteso come un insieme di 
s t r u t t u r e tecnologicamen
te avanzate poste al servizio 
della fase « grossista » della 
commercializzazione dei gene
ri al imentari che, collocandosi 
Ira produzione e consumo. 
concorra alla formazione di 
un mercato competitivo ed al
la eliminazione dei circuiti 
esterni al mercato. Ma non è 
tutto. L'attuale e prolungata 
crisi economica, con i suol ri
flessi negativi che si ripercuo

tono t ra l'altro sui costi di pro
duzione e sui prezzi al consu
mo, impone, infatti, ed acce
lera la necessità di ricercare 
soluzioni nuove e diverse all' 
a t tuale sistema annonario. 

Il « centro annonar io » rap
presenta questa « soluzione 
nuova •>. una soluzione che do
vrà tenere conto delle esigen
ze non solo della ci t tà ma di 
tu t to il suo comprensorio. 1 
noltre il « centro » dovrà riu
nire e risolvere tut t i 1 proble
mi connessi con la macella
zione delle carni , con la con
servazione delle derrate ali
mentar i , con il mercato delle 
carn i bovine suine ed avicu-
iucole. con il mercato ittico, 
con il mercato ortofrutticolo e 
dei fiori, con la centrale del 
lat te , comprendendo tu t t i i 
servizi tecnici indispensabili 
per il funzionamento del com
plesso. La progressiva realiz
zazione del « centro » richie
de infine, fin da ora la pre
disposizione di un adeguato 
studio tecnico a livello urbani
stico edilizio ed è quanto ha 
pronto l 'amministrazione che 
determini 11 complesso di im-
p.ant i idonei ad assolvere una 
doppia finalità e cioè che sia 
in grado di fornire gli elemen
ti per avviare immediati in
terventi di potenziamento del
le a t tual i s t ru t ture , come il 
mercato ortofrutticolo, e d'al
t ra par te consenta il progres

sivo concentramento dell'insie
me delle a t t ivi tà annonar ie 
nell 'area di Movoli. 

Il comitato per le celebra
zioni del bicentenario della di
chiarazione di indipendenza 
degli Stat i Uniti d'America si 
è r iunito nella sala degli In
contri di Palazzo Vecchio per 
esaminare il programma delle 
manifestazioni. 

Fanno parte del comitato il 
sindaco Elio Gabbuggiani. l'as-
sesoore Franco Camarlinghi, 
i consiglieri Mazzei. Conti, 
B n a n i . Cariglia. Pucci e il vi
ce sindaco Colai per il comu
ne; il presidente Ravà. l'asses
sore Pieralli e i consiglieri 
Giovannelli e Nidito per 1' 
Amministrazione Provinciale; 
il presidente Lagorio, l'asses
sore Tassinari, il presidente 
del consiglio Loretta Monte-
maggi, i vice presidenti Pez
zati e Arata, il consigliere Pas
sigli per la Regione; inoltre il 
re t tore dell 'università profes
sor Parenti , il presidente dell' 
Azienda di turismo Von Ber-
ger. il presidente dell 'Ente per 
ti Turiamo Ciapetti . oltre al 
sindaco di Poggio e Caiano 
onorevole Pezzati. 

Nel corso della riunione è 
s ta to fat to un primo esame 
delie att ività. la rassegna del 
Festival dei Popoli in partico
lare è s ta ta dedicata al nuovo 
tea t ro americano, e di quelle 
imminenti t ra le quali le pro
iezioni di films americani a 
cura del Festival dei Popoli e 
del centro studi del consor
zio cinematografico toscano le 
cui proiezioni sono previste 
per l 'autunno. 

I n set tembre invece si terrà , 

al Forte del Belvedere, la mo 
st ra del pittore Rauchemberg 
che sarà accompagnata da al
t re att ività collaterali. 

E' tuttavia intenzione del 
comitato prolungare le ini
ziative particolarmente per 
avviare rapporti culturali sto
rico-scientifici t ra le univer 
sita toscane e le università 
statunitensi e americane con 
sedi aFirenze. 

Inoltre dovrebbe prendere 
avvio anche un centro cultu
rale a livello universitario, si
tuato nella sede della bibliote
ca americana in modo da 
creare a Firenze un impor
tante istituto di studi ameri
cani. 

Nel quadro delle manifesta
zioni per il decentramento 
culturale estivo promosse dal J 
Comune di Firenze in collabo 
razione con le associazioni cul
turali popolari, il 2 agosto alle 
ore 21,30 in piazza S. Spirito, 
si svolgerà la manifestazione 
« Tre film d'art ista » che com
prende le proiezioni dì : « Di
scorso teorico della pit tura » 
di Andrea Granchi ; «il magi
co è la scienza della giungla » 
di Alberto Moretti; « Senilix » 
di Renato Ranaldl. L'ospedale fiorentino di Torre Galli che sarà completato con i finanziamenti del « Piano » regionale 

Come è andato il turismo nei primi quattro mesi del '76 

Gli italiani a Firenze 
preferiscono l'albergo 

Argentini e spagnoli hanno determinato il calo del turismo straniero - I forestieri preferiscono le 
strutture extralberghiere - Gli europei sono i più assidui - In ripresa la presenza nordamericana 

Azioni di lotta a difesa del posto di lavoro 

Attiva solidarietà 
per la SAMA e l'LBA 

degli enti locali hanno con- j 
fermato il loro impegno 

Mobilificio LBA ! 
Si è riunita presso la Ca- I 

mera del Lavoro di Empoli, 

Si è svolta a Bagno a Ri 
poli una assemblea dei lavo
rator i della SAMA, occupata 
da 124 giorni. Nel corso del 
dibat t i to è s ta ta fornita da 
pa r t e di Fantini , segretario 
provinciale della FLM. dell'as
sessore Ariani, m rappresen- ! m seduta s t raordinar ia , la 
tanza del sindaco di Firenze | segreteria generale d e l l a 
e di Riccardo Degli Innoc^n- . F.L.C. della provincia di Fi 
t i . sindaco del Comune di renze. uni tamente al consi-
Bagno a Ripoh un'ampia in
formazione sull 'andamento 
della vertenza. 

E" s ta to convenuto che du
ran t e questo periodo verran
n o prese iniziative per tenere 
vivo l'interesse e ia solida
rietà verso i lavoratori e che 
alla fine del mese di agosto si 
t e r rà all ' interno dello stabili
men to una assemblea dei con
sigli di fabbrica delle princi
pali aziende metalmeccani
che di Firenze e provincia. Da 
p a r t e loro ì rappresentant i 

gè sulla base della quale la 
L.B.A. ha provveduto ad a-

j vanzare richiesta di un fi-
I nanzìamento che consenta la 
' r i p r e s a dell 'attività prò 
I dut t .va. 

| Banca Toscana 
! Un documento delle sezio-
! ni aziendali della Banca to-

giio di fabbrica del mobilifi- j scana. aderenti alla CGIL-
ciò L B A Libertà Arredo di CISL-PIL. denuncia l'atteg-
Vinci. ' g iamento discriminatorio dei-

Lo SCODO della riunione era ! la direzione centrale sul pro-

I dati più rilevanti che emer 
gono da un primo bilancio 
sull 'andamento turistico del 
primo quadrimestre di quest' 
anno rivelano la costante 
maggiore presenza degli ita
liani e la diminuzione del 
calo degli s tatunitensi — che 
nelle ultime stagioni aveva 
determinato una forte crisi 
del settore — che lascia in
travedere a breve scadenza 
una certa ripresa di questo 
importante canale di flusso 
(lo scorso anno il calo nel 
primo quadrimestre era s ta to 
del 14r.c contro il 5,47c ri
spetto al '741. Viene inoltre 
confermato l 'aumento globa
le delle presenze dei paesi 
europei (Svizzera -f-13.9rr; 
Francia +20.4'.c; Gran Bre
tagna + l,9'r; Austria -r 10.4 
per cento; Germania - f3 ' r ) 
a cui va aggiunta la crescita 
delle presenze provenienti 
dall 'Australia (+21'c> e dal 
Canada (+20.8). 

Nel primo quadrimestre di 
quest 'anno si sono avuti ne
gli esercizi alberghieri ed ex-
tralberghien di Firenze e Pro
vincia più di mezzo milione 
di turisti con quasi due mi
lioni di presenze: rispetto 
allo stesso periodo dell 'anno 
scorso gli arrivi hanno regi
s t ra to una leggera diminuzio
ne del 22rc, mentre lievissima 
è s ta ta la flessione delle pre
senze. pari al —0.31Ì. 

Per quanto r iguarda le pre
senze italiane c'è da dire che 
esse sono invece aumenta te ; 
rispetto al primo quadnme- j 
s t re del '75, dell 'l.K',. Sem
pre per quanto concerne le j 
presenze, il calo degli stranie- j 
ri è s ta to registrato soprat- j 
tut to nel settore alberghiero. 
mentre si è reg.strato un leg- I 
eero recupero in quello ex- i 
tralberghiero che ha quindi ' 
l imitato la flessione totale. 
Per gli italiani invece il di
scorso viene rovesciato: c'è 
un buon incremento nel setto
re alberghiero che compensa 
la diminuzione in quello ex
tralberghiere. 

Il calo delle presenze stra
niere è in gran par te dovuto, 
e questo può a t tu t i re un cer
to pessimismo, quasi esclusi
vamente al comportamento 
di due correnti estere; la 
spagnola e l 'argentina, che 
insième hanno fatto registra
re 37574 presenze in meno I 
r .spetto all 'anno scorso. Gli i 
argentini hanno avuto una I 
diminuzione percentuale del { 
67% circa e questo è dovuto j 
anche al fatto che Io scorso i 
a n n o erano giunti :n mas.-a 
in occasione dell 'Anno Santo. 

Va comunque aggiunto che 
l'afflusso degli argentini , per 
la diversità stagionale, si con
centra proprio nei primi quat
tro mesi dell'anno, mentre 
nel periodo di punta per il 
turismo fiorentino le presen-

Ì
ze di questa nazionalità e 
quindi la loro flessione avran
no un'incidenza irrilevante 

I sul movimento globale. 
Gii spagnoli hanno avuto 

una diminuzione di presenze 
di quasi il 40% e si t ra t ta 

Gennaio-Aprile 1975 

Gennaio-Aprile 1976 

Differenza assoluta 

Differenza percentuale 

Permanenza media 
Mesi gen.-apr. 1975 

Permanenza media 
Mesi gen.-apr. 1976 

i 

arrivi 

305.716 

304.752 

—964 

- 0 , 3 

TALIANI 

presenze 

1.046.455 

1.058.010 

+ 11.555 

+ 1,1 

3,4 

3,5 

STRANIERI 

arrivi 

236.125 

225.015 

—11.110 

- 4 , 7 

-

presenze 

772.488 

759.029 

—13.459 

- 1 , 7 

3,3 

3,4 

TOTALE 

arrivi 

541.841 

529.767 

—12.074 

- 2 , 2 

presenze 

1.818.943 

1.817.039 

—1.904 

- 0 , 1 

3,36 

3,43 

La manovra non è riuscita a dovere 

Troppo forte l'urto del locomotore 
contro i respingenti: 20 contusi 

Nelle carrozze sono cadute le valigie e ruzzolati per terra i viaggiatori — Un turista 
straniero si è rotto una costola — Una donna incinta è stata ricoverata in ospedale 

Dopo il trasferimento dell'inchiesta 

AI lavoro i magistrati 
fiorentini 

per il delitto Occorsio 

i Diciassette contusi, tre fé- ' sono p.ombate a terra, addos 
riti, un turista Israeliano con } so ai viaggiatori seduti, che 
una castola rotta, una donna I si sono sentiti andare il cuore 

J in stato interessante ricovera- ( ..n gola per il contraccolpo. 
ta in ospedale- questo il bi- , Ma la pegu.o e toccata a chi 
lancio di un mc.dente avve- I in quel momento si trovava 

j nato ieri matt ina alla stazio- j in piedi, soprat tut to nella pn-
ne di San ' a Maria Novella | ma carrozza Sono stati sca 

rasental i a terra per il vio 
lento urto. l"uno addosso ai-

quello di analizzare a t ten ta
mente la situazione della ver
tenza che ormai da 15 mesi è 
s ta ta aper ta per la difesa del 
posto di lavoro di decine e de
cine di lavoratori. Nel corso 
della riunione è giunta la no
tizia che si r iunirà a Roma il 
Comitato interministeriale 
per la concessione dei finan* 
ziamentl sulla legge 1470, leg-

blema della occupazione fem
minile. 

Le organizzazioni sindacali 
h a n n o denunciato l 'operato 
della direzione che. in spre
gio della costituzione repub
blicana. t en ta dì escludere 
dalle assunzioni gli elemen
ti femminili che h a n n o con
seguito il diploma di matu
r i tà . 

dè i ra ì t rà c o r f e n V c h è r a n n o l 'antiterrorismo per la To 
scorso subì una particolare 
attrazione sempre dall 'Anno 
Santo . 

I giudici Vigna e Pappalar
do. ai quali, com'è nolo, è 
s ta ta affidata l ' inchiesta del
l'uccisione del magistrato ro 
mano Vittorio Occorsio. al 
loro r ientro dalla capitale. 
hanno iniziato ad esaminare 
i voluminosi incar tamenti 
luna miriade di documenti e 
carte, oltre mille pagine dat
tiloscritte) dell ' indagine svol
ta fino ad oggi da ' dottor Vi-
talone. Alla riunione con ì 
giudici fiorentini e rano pre
senti anche il dirigente dei-

dottor Fasano e alcuni uff: 
cia'.i dei carabinier» 

I sostituti procuratori V. 

j II locomotore ha ur ta to con 
i violenza contro i respingenti 

durante una manovra di ag-
jancio L'urto e s ta to violen-
t.ssimo. le vai.zie sono volate 

| s.u da:!e reti e : via22.atori j 
' .Mino stati scaraventati a ! 
j terra. j 
| L'incidente e rec idu to ieri i 
• mattina alle 7 30 alla staz.o- i 
• « ~ r*. C n t o \ l i n « U n i t i l o j gna e Pappalardo che g.a nel ne di Santa Maria Novella. t

 c^-° s-'u-ir.b: 
; pas-a to >« sono occupati di Era a r m a t o da qualche mi » Una donna 
I t rame nere <massacro di Eir. mito .n stazione .1 treno da nante e stai 

poli e protettori di M a n o Tu
t u si avvarranno de'la col 
laborazione anche dell 'Inter 
poi Molti deck accer tamene 
che dovranno essere svolt; 
dai due magistrat i , saranno ,' treno 

Domodossola diret to a Roma. 
I v.age.aton. eia prò .a t i da 
un lunso viaggio, in gran par- j 
te erano m piedi, nei corri- j 
doi, affaccia:-, ai f.ne.str.ni del j 

affidati agli agenti e carab.-
nieri di Roma che hanno già 
svolto una mole di lavoro 
non indifferente. 

a La lettura de.le carte ». 
come l'ha definita il dotTor 
Visma non impedirà ai due 
magistrat i di 

Corsi di recupero degli ITI 
Gli Istituti Tecnico Industriale e Professionale « Leo

nardo da Vinci » organizzano per ì propri allievi corsi 
di recupero per te materie di: Italiano. Matematica. 
Fisica, Lingua Straniera ed Elettronica, con inizio il 
18 agosto prossimo. 

Le domande in car ta libera dovranno essere presen
tate a»Ia Segreteria. dell 'Istituto ent ro e non oltre le 
ore 12 del 5 «gotto. 

scana dottor Joele e il re- l 
sponsabile dell'ufficio politi- f 
co della questura fiorentina. J nei p r o s i m i eiorn; delle ini 

1 ziative e di provvedere an 
che ad alcuni interrogatori. 
I magistrat i fiorentini hanno 

I meccanici e ì tern.ci era
no al lavoro, per at taccare 
il locomotore alle vetture Un 
lavoro di normale ammini 
strazione. Il locomotore s: av- , oiSiseBSen 
v.cina lentamente alle carroz- I H ;. . 

l'altro Diciassette persone so 
no rimante con'use. t re i fe
riti 

Un tur.sta Israel.ano. che 
ha per.-o lequilibr.o. .«; e ret
to una costola nella caduta. 
ed e stato trasportato al 
l'ospedale, dove e s ta to snudi-
cato s-'uar.bile in 2ì giorni. 

n Mato intere-. 
.ita T.CO\erata in 

osservazione Anche un altro 
v.asinatore ha dovuto ricor
rere alle cure mediche. 

Il treno, fermo su! binario 
13. e rimasto bloccato in sta
zione per oltre quaranta mi
nuti. a causa dell'incidente 
con .1 locomotore. E' quindi 
ripartito con un notevole ri
tardo sulla tabella di marcia 
e un forte malumore tra i 

7e. zuidato dalla pensilina da ; 
prendere ?ia i a tr . operai quindi, si appo^ J 

>j.a a. rcspinsenti delle car • 
rozze per essere fissato I J 

. v.apj.atori ,-eniono. tutt 'ai più . 
j un leggero sobbalzo, per la 

- Ì „ „ K „ -fc«,~,.*t„ ««,* A~*.n i , ' spinta che il locomotore da 
^ ^ f . . ^ f f e i ^ t 0 ^ ! ? . e ^ 0 p . ° i a I al treno Ma ieri mat t ina l'ur

to e stato, invece, violento. 

Il b inano numero « 13 » non 
ha portato loro fortuna. 

« le t tura delle ca r te» com 
pieranno un al t ro viaggio a 
Roma per incontrarsi con il 
dottor Vitalone che ha svol
to la prima fase di questa 
complessa indagine, per fare 
un primo punto della situa
zione. 

Non si sa ancora per qua
le motivo il locomotore è fi
nito contro i respingenti. Al
l'interno del treno, per il vio
lento urto, c'è s ta ta enorme 
confusione. Le valigie, siste
mate tulle apposite reticelle. 

Grave un bambino 
travolto da un'auto 

Un bamb.no di sei anni. 
Giampaolo Marconcini. ab -
tante a Empoli in \ \a Val-

I delsa 104. e stato ricoverato 
all'ospedale in gravissime 
condizioni per un incidente 
stradale. Il p.ccolo Giampao
lo. ieri, verso le 12,30 è stato 
travolto da un 'auto davanti 
alla sua abitazione. 

11 Consiglio regionale ha 
approvato nella Mia ultima 
.seduta il piano dell'edilizia 
ospedaliera Toscana. Si trat ta 
di un provvedimento di pri
maria importanza t h e rimet
te m movimento ~- ha rile
vato l'assessore alla s'eure? 
AI hociiile Giorgio VOMII - -
tut te le iniziative teso a dota
le la Toscana di una roto o 
.-.pedaliera .sufficiente a sod
disfare lo necessita delle no 
.-.tre popolazioni 

Se il «piano non esauriste 
o^ni problema » (b\Mi pe.isi 
io a«li i n t e n d i t i edilizi ohe 
sa ianno necessari por at tuare 
concretamente ì. lut ino pio 
Ai annua di riorganizzazione 
ospedalieri '.uà delineata, in 
l'iieu di niav.1111,1. dal *< pia
no traiiMtono »» e coito poro 

ohe tut te le opoie eia ìnizin 
te od impost-ito e olio era 
stato gioooforza MV.pondeio 
da anni per carenza di f-
nan/Miuenti. potranno ora 
e.s.seie portate a toiulusio 
ne io il CIMI doi nuovo coni 
ple.-co oapcdalieio di S in 
G.ovanm di D n di Fnon/i 
a Torre Galli, del nuovo pò 
liclmico di Siena, del nuovo 
ospedale di Cisanello a Pi-a 
della r .s trut tuiaz mie dell'o 
>poda!e di CaromnL 

Le oon.sosiiionzo di questa 
opei azione m tei in.ni di ri
cettività della loto o>pedalie 
r.i Toscana e .su! pi-ino della 

funzionalità operativo dei var. 
ospedali saranno certamente 
di non lieve p o r t a t i : la di
mensione del l ' in tenento e in 
fatti ragguardevole. 

Le cifre parlano chiaro: M 
t ra t ta di investimenti per ol
tre 48 miliardi (e non 32 
come si e ra erroneamente par
lato). 30 miliardi provengo
no dal fondo nazionale po'" 
l'edilizia ospedalieri secondo 
la recente assegnazione fatta 
alla nastra reaiione. mentre 
i restanti 18 miliardi fanno 
parte dei contributi annua). 
dell'edilizia ospedaliera pre
visti da una legue del 1974 e 
ora capitalizzati attraverso 
una operazione di mutuo che 
ne impegna venticinque an 
nul l i tà . 

Il « piano » della regione de
linea l'utilizzazione comple
ta di questi fondi e si con
creterà in provvedimenti suc
cessivi per l'erogazione dei 
fondi sotto forma di contri 
buti in conto capitale e pe
la autorizzazione asl : Enti 
ospedalieri all'acquisizione di 
mutui presso istituti di ere 
dito (secondo quanto stabili
to da una convenzione con 
t ra t ta ta dalla regione) per la 
parte riferita a quest 'ult imi 
forma di finanziamento. 

Operazione 
bancaria 

A tu t to questo va agciunto 
che quanto sa rà necessario 
per l 'ammortamento dell'ope
razione bancaria sarà assidi 
rato agli enti dalla Regione 
Toscana. 

Le scelte di « piono » hanno 
teso — come si è detto — a 
consentire 11 completamento 
delle opere iniziate, a far 
fronte a tutt i gli oneri con 
trat tual i maturat i , a portare 
a buon termine opere di 
manutenzione straordinaria 

sopra t tu t to ne! c-impo delle 
at trezzature 

v Se qualche rammarico 
può essere espresso — ha 
rilevato l'assessore Vestri — 
è che la necessità di con
cludere comunque la costru 
zione delle sedi ospedaliere 
rimaste incompiute ha impe
dito di poter affrontare il te
ma, pur necessario, delle c-
ventuali opere nuove. 

Fra queste opere, oltre al 
le sedi ospedaliere che ,-aran 
no indicate come mdispensn 
bili della futura legge di prò 
dramma vi è tutto il setto 
re — anch'esso e.-*sen7Ìa!e — 
deH'ed!i7:a sanitaria extra o 
speda liera che occorrerà «f 
frontare per organ zzare .1 ter 
r . tono toccano .secondo le li
nee operative di una neces
saria riforma del .s-.stemi d-

; assistenz-1 socio sanità r*a. 
! Ma sono que.-ti tem: per 
! i quali occorrerà promuove 

re ed oreanizzare nuovi e 
successivi intervent.. dopo che 
con questo piano ediì.zio chiù 
diamo ogni \ e t ch a questione 
e già cre.amo poss.bilità b*n 
diverse e più pò.-'ti ve di ope 
ratività falmeno da! punto di 
vista delle strutture» i>er I! 
nastro sistema ospedaliero». 

Acque 
minerali 

Il Consigl.o re?iona!e h i 
anche approvato una lerye 
per il controllo di qua! ta 
sulle acque minerali Si trat
ta dell'adozione d. nonne del
la Comunità Econom ca En 
ropea che dovranno es^-ro .)-• 
colte anche dal governo nazio
nale e che la resnone Tosca
na anticipa sul propr.o t«r-
n 'or io ai f.ni di una più 
puntuale esecuzione dei con 
troll! igienico sanitari di sua 
competenza. 

In sostanza le acque mi
nerali prodotte in Toscana 
dovranno essere immesse sul 
mercato di consumo .«-olo d o 
pò adeguati controlli sulle 5.n 
gole part i te prodotte Ne con
seguirà che i controlli etfettua 
ti a posteriori. nt-ccs.sar:amen 
te repressivi a n z c h o pre 

ventivi, non dovrebbero colpi
re le acque prodotte in To 
scana. verificate pr imi della 
commercializzazione con il 
controllo di qualità. 

Alla garanzia per i con.su 
matorl si aggiunge quindi an
che una non trascurabile oc
casione di qualificazione com
merciale per questo partico
lare prodotto dell ' industri* 

toscana 

t 
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